
Come
funziona

Se in sette anni è riuscito ad
aiutare la nascita di quasi
2.500 imprese che danno la-
voro a 3.200 persone vuol di-
re che funziona e vale la pena
rinnovarlo anche se l’antico
promotore, la Provincia, non
esiste più. Il testimone è pas-
sato alla Regione e all’asses-
sore Gianna Pentenero che
hanno subito fatto ripartire
Mip-Mettersi in proprio, il
servizio che si propone di so-
stenere chi intende avviare
un’attività imprenditoriale,
accompagnandolo in tutte le
fasi della creazione d’impre-
sa: dalla valutazione della fat-
tibilità del progetto al sup-
porto nella stesura del busi-
ness plan, fino all’assistenza
specialistica e tutoraggio nel
periodo successivo all’avvio 
della nuova iniziativa.
Il costo dell’operazione è di

7 milioni e mezzo di euro pro-
venienti dal Fondo sociale eu-
ropeo, che contempla la col-
laborazione fra Giunta regio-
nale, Città Metropolitana e
Agenzia Piemonte Lavoro, e
il coinvolgimento dei Centri
per l’impiego della Regione,
un team di esperti, tutor per-
sonalizzati, un’area web dedi-
cata e, soprattutto, una rete
di 190 sportelli diffusi su tut-
to il territorio, in grado di ac-
cogliere e accompagnare
gratuitamente aspiranti im-
prenditori o lavoratori auto-
nomi nella realizzazione della
propria idea d’impresa.
Mip si rivolge alle persone

tra i 18 e i 65 anni, disoccupa-
te, inattive, oppure occupa-
te, che intendano avviare
un’iniziativa imprenditoria-
le di piccole o medie dimen-
sioni o di lavoro autonomo,
con sede legale ed operativa
in Piemonte. Il servizio è
aperto anche ad aspiranti
imprenditori agricoli (colti-
vazioni e allevamenti).
Come accedere al servi-

zio? Innanzitutto bisogna re-

Stanziati 7,5 milioni per Mip-Mettersi in proprio

“Così puoi diventare imprenditore”
La Regione rilancia il progetto che in sette anni ha creato quasi 2500 aziende

IN PIEMONTE PERSE 4000 AZIENDE PER LA CRISI

Confesercenti: serve un patto sui salari
Via le tasse dagli aumenti in busta paga frutto di rinnovi contrattua-
li per recuperare in una sola mossa «10 miliardi all’anno di consu-
mi». È la ricetta di Patrizia De Luise, eletta presidente nazionale di 

Confesercenti che propone al Governo «un accordo» da stringere con
le parti sociali. E la ripresa dei consumi potrebbe mettere fine al-
l’emorragia che dura dall’inizio della crisi: «Solo in Piemonte - spiega 
il leader regionale Giancarlo Banchieri - abbiamo perso 4 mila impre-
se è ora che le nostre proposte vengano perse in considerazione». 

46
«attuatori»

Con un bando la 
Regione ha 

individuato 12 
soggetti

attuatori capofi-
la di una rete con 

34 partner tra 
imprese o loro 

consorzi,
associazioni e 

fondazioni

190
sportelli

Gli aspiranti 
imprenditori o 

lavoratori auto-
nomi potranno 
attivare il loro 
percorso sce-

gliendo tra 190 
sportelli sparsi 
per il Piemonte 

quello più vicino 
alle proprie 

esigenze

65
anni

Il servizio Mip-
Mettersi in pro-

prio si rivolge 
alle persone tra i 

18 e i 65 anni 
disoccupate, 

inattive, oppure 
occupate che 

intendono avvia-
re un’impresa o 

lavorare autono-
mamente

gistrarsi, da soli o facendosi
aiutare da operatori dei centri
per l’impiego, al portale
www.mettersinproprio. it .
L’iscrizione permette di acce-
dere a incontri di pre-acco-
glienza dove vengono fornite
informazioni sul programma.
Solo a questo punto, gli aspi-
ranti imprenditori o lavorato-
ri autonomi possono iniziare il
percorso scegliendo, tra i 190
sportelli sul territorio regio-
nale, quello più vicino o più
adatto ad accompagnare il
proprio modello di business.
Qui tutor specializzati li segui-
ranno dalle prime fasi fino alla
stesura del business plan, for-
nendo consulenza giuridica,
commerciale, economica e as-
sistenza specialistica dopo
l’avvio dell’attività (analisi del-
le condizioni di mercato, ad
esempio, e delle opportunità
di sviluppo). Un aiuto mirato e
fatto da specialisti del campo
d’impresa scelto. 
Con procedura a evidenza

pubblica, infatti, «la Regione -
spiegano in piazza Castello - ha
istituito un elenco regionale di
soggetti specializzati nella rea-
lizzazione di servizi a sostegno
della creazione d’impresa e del
lavoro autonomo, che hanno
dimostrato esperienza nel set-
tore dell’imprenditorialità,
presenza di figure professiona-
li adeguate e capacità ammini-
strativa e finanziaria. A segui-
to di appositi bandi per la pre-
sentazione delle proposte pro-
gettuali, sono stati ammessi 12
soggetti attuatori, capofila di
una rete che comprende altri
34 partner, tra imprese o loro
consorzi, associazioni, e fonda-
zioni». «Il servizio - aggiunge
Gianna Pentenero - tiene conto
delle trasformazioni che hanno
caratterizzato il mercato del
lavoro, consentendo agli utenti
di distinguere il confine, spes-
so labile, fra impresa indivi-
duale e lavoro autonomo, gra-
zie ad attività preliminari di in-
formazione e orientamento». 
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L’«Urban Adventure Park» realizzato in centro ad Asti è una delle imprese create con l’aiuto di Mip

�«Urban Adventure 
Park» è nato quando Al-
fredo Palazzetti era an-
cora al Liceo: il primo
parco urbano nel cen-
tro città è stato inaugu-
rato poco prima che 
desse la Maturità. 
«Senza Mip - racconta - 
saremmo ancora lì sof-
focati dalla burocra-
zia». L’Adventure Park,
realizzato grazie al re-
cupero di una parte del 
Parco della Resistenza,
consiste in un insieme 
di percorsi sospesi a di-
verse quote da terra, in-
stallati tra alberi ad alto
fusto su cui vengono si-
stemate piccole piatta-
forme. Prevede attività 
pensate soprattutto 
per le scuole.

Asti
Adventure Park

in centro città
�La galleria d’arte 
contemporanea Cara-
col di Federico Cano, 
avviata nel 2012, nel 
primo anno ha realiz-
zato 13 mostre coin-
volgendo 21 artisti da 
tutto il mondo. Aperta 
a San Salvario, è cre-
sciuta e ora ha un nuo-
vo show room in pieno
centro ed è sbarcata 
sul mercato on line. Fe-
derico Cano, il fonda-
tore, voleva diffonde-
re un’arte accessibile
promuovendo artisti
da tutto il mondo. 
«Mip è stato fonda-
mentale - spiega - ma
non si può però pre-
scindere da motivazio-
ne e disciplina dell’im-
prenditore». 

Torino
La galleria d’arte

ora sbarca sul web
�«Oltre i sapori» è
un negozio di alimen-
tari su quattro ruote
aperto da Nadina Fali-
schia. Gira per le stra-
de minori del Biellese e
fornisce i piccoli bor-
ghi e le loro frazioni 
dove i negozi tradizio-
nali hanno chiuso i
battenti. «I risultati,
dopo 4 anni, sono in 
crescita - racconta Na-
dina Falischia - e al 
progetto iniziale ab-
biamo affiancato un
sito di e-commerce
che prevede la conse-
gna su tutto il territo-
rio biellese dei nostri 
prodotti alimentari. È
sulla vendita on-line
che puntiamo per il fu-
turo prossimo».

Biella
Il negozio

con le ruote


